
E tu fai che ognuno, come i mille 
nodi di un tappeto,

sia tessuto all’insieme con la 
forza del suo timbro 
e il colore della sua 

esistenza: 
l’incontro è il senso 

della tua opera.

testo tratto da « Dio attende alla frontiera » 
di R.Zilio, EMI 25.ma edizione



Direttore d’orchestra, ecco ciò che sei.
Fai suonare insieme strumenti differenti, 

che altri possiedono,
in te è la passione di comporre ciò che sembrava opposto. 

E tu ne fai un’arte: l’armonia.
Uomo o donna della relazione, 

in te vibrano tutti i suoni,
ma non dimentichi di essere te stesso.

Fai vivere un insieme 
e la tua presenza farà nascere l’unità. 

Come per un corpo, tu ne sarai l’anima.
E tu già in te stesso componi le infinite appartenenze

di un essere umano: 
sei figlio della tua terra,

ma anche dell’aria che respiri.
Ciò che ti circonda ti farà vivere, 

ma le tue radici segretamente lo faranno ancora di più. 
L’origine e il destino che ti sostengono tu li intrecci 

strettamente tra loro 
e se il tuo cammino ti farà amare molte terre,

te le farà anche lasciare… 
Ma - come per uno straniero - saranno tracce

che ti accompagneranno per sempre.
Se la melodia da sola ti trasporterà sulle sue ali, 

l’armonia ti farà apprezzare il vivere in mezzo ad altri.
Tu assicuri che ognuno, come i mille nodi di un tappeto,

sia tessuto all’insieme con la forza del suo timbro
e il colore della sua esistenza: 

l’incontro è il vero senso della tua opera.
Così, tu inviti ognuno ad uscire dal proprio universo 

per incontrare altri e creare insieme un mondo nuovo. 
E il gesto di comporre le differenze 

e di far incontrare le diversità trasmetterà ad altri
il valore di un essere umano. 

Direttore d’orchestra, diventa ciò che sei!

La sinfonia dell’unità


